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ARTICOLO 1 – PRINCIPI E FINALITA’ GENERALI 

1a. Principi fondativi e valori etici e culturali 

Il Comune di Usmate Velate, ritenendo che la riduzione dei rifiuti e lo smaltimento corretto degli stessi siano le basi di un buon 

sistema integrato per la gestione e il contenimento di uno dei maggiori problemi per l’ambiente, direttamente connesso ai consumi 

nelle società odierne, ritiene necessario stabilire norme per il contenimento della produzione dei rifiuti durante le feste pubbliche. 

Quindi con il presente Regolamento intende promuovere la riduzione della produzione dei rifiuti e la gestione corretta degli stessi, 

incentivare ulteriormente la raccolta differenziata e introdurre strumenti di sensibilizzazione e informazione ambientale durante feste, 

sagre e manifestazioni pubbliche in genere. Tutto questo in linea con la normativa europea e nazionale. 

 

1b. Obiettivi 

– sensibilizzare la comunità e promuovere la consapevolezza della necessità di scelte e comportamenti virtuosi in campo 
ambientale anche nei momenti di festa e di divertimento;  

– utilizzare quindi feste, sagre e manifestazioni in genere come mezzo per incentivare la cultura ambientale dei partecipanti; 
– ottenere  la riduzione della produzione di rifiuti in genere durante le feste; 
– incrementare e valorizzare la raccolta differenziata e, in tale ambito, diminuire la percentuale di rifiuto secco residuale da trattare 

con i termovalorizzatori e, nello stesso tempo, promuovere l’aumento della quota di rifiuti (umido), il cui smaltimento risulta più 
economico e più rispettoso dell’ambiente (compostaggio); 

– diminuire il ricorso a materie prime non rinnovabili (petrolio) favorendo l’utilizzo delle bioplastiche. 
 

ARTICOLO 2 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente Regolamento intende disciplinare la gestione dei rifiuti prodotti durante manifestazioni, feste, sagre ed eventi pubblici in 
genere, aiutando gli organizzatori a promuovere scelte e comportamenti mirati alla riduzione dei rifiuti e alla gestione corretta e 
sostenibile degli stessi. Dovrà essere applicato in tutte le feste, sagre, manifestazioni ed eventi di carattere pubblico e feste private in 
luoghi pubblici, compresi quelli che prevedono somministrazione di cibi e bevande o comunque con produzione di rifiuti da destinare 
al ciclo della raccolta differenziata.  

 

ARTICOLO 3 – DISPOSIZIONI GENERALI 

3a . Responsabile per i rifiuti 

Nell’ambito dell’organizzazione di una manifestazione di cui agli articoli precedenti, l’ente  organizzatore dovrà designare un 
responsabile per la gestione dei rifiuti nel corso della festa, con funzione di referente, il quale dovrà: 
– individuare una o più aree, facilmente accessibili a tutti e ben identificabili, dove collocare i contenitori per la raccolta 

differenziata, compresi quelli per i “vuoti a rendere” e i fusti per la raccolta dell’olio esausto; 
– dare indicazioni ai partecipanti (utenti e addetti al servizio) in merito alla raccolta dei rifiuti e al conferimento nei luoghi della festa 

appositamente attrezzati; 
– organizzare e controllare tutte le fasi di raccolta e smaltimento nel corso della festa stessa; 

Il responsabile dei rifiuti dovrà essere nominato prima dell’inizio della festa; il nome ed il riferimento dovranno essere comunicati per 
iscritto alla Polizia Locale con apposito modulo (allegato A), e dovrà intendersi come responsabile unico in caso di violazione delle 
norme presenti nel vigente regolamento. Nelle feste private in luoghi pubblici il responsabile dei rifiuti è il richiedente dell’utilizzo del 
luogo pubblico.  

 
3b. Utilizzo delle stoviglie 

Tutte le feste, sagre o manifestazioni in genere che prevedono somministrazione di cibi o bevande dovranno: 
– utilizzare stoviglie, posate e bicchieri riutilizzabili (ceramica, vetro, metallo…) e bottiglie con “vuoto a rendere”; 
– impiegare per il lavaggio (a mano o in lavastoviglie) detersivi biodegradabili, preferibilmente biologici; 
– utilizzare, in caso di impossibilità dell’uso di stoviglie riutilizzabili, unicamente stoviglie in materiali termoplastici biodegradabili 

(bioplastiche, mater BI), da smaltire in modo corretto, convogliandole nel ciclo della raccolta dell’umido. 

 
3c. Imballaggi dei prodotti 



In fase organizzativa e preparatoria si dovrà predisporre l’acquisto dei prodotti disponibili nell’ambito della festa con minor utilizzo 
possibile degli imballaggi, preferendo quelli in confezioni più grandi. Anche per i cibi si dovranno preferire i grandi contenitori 
piuttosto che le porzioni monodose in confezioni singole. Qualora gli imballaggi si rendessero indispensabili, questi  dovranno 
preferibilmente essere costituiti da un solo materiale per rendere più semplici lo smaltimento e il recupero. 

 
3d. Materiale informativo 

Tutto il materiale informativo e promozionale dovrà essere realizzato in carta ecologica, compresi eventuali tovaglioli, tovaglie e 
tovagliette. 
L’informazione riguarderà tutte le azioni relative  alla riduzione dei rifiuti, alla raccolta differenziata, ai materiali riciclabili o riutilizzabili 
impiegati e dovrà essere ben evidenziata sia nel corso della festa sia durante l’organizzazione della stessa, attraverso il materiale 
pubblicitario della manifestazione.  
Si dovrà dare visibilità anche all’adesione al Regolamento comunale “Ecofeste”, provvedendo ad inserire in tutto il materiale 
divulgativo l’apposito marchio. 

 

ARTICOLO 4 – DISPOSIZIONI FINALI 

4a. Sanzioni 

Per le violazioni alle norme di cui al presente Regolamento, si applica una sanzione amministrativa da €100,00 a €500,00, fatte 
salve in ogni caso le eventuali responsabilità penali in materia. Tutti gli introiti derivanti dalle sanzioni saranno  acquisiti al bilancio 
comunale e destinati ad iniziative per la tutela dell’ambiente. 

 
4b. Vigilanza 

La vigilanza sul rispetto del presente regolamento è affidata alla Polizia Locale e alle Associazioni riconosciute, nonché in generale a 
tutti gli Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria, agli Enti e organi preposti al controllo. 
 

4c. Collaborazione con Associazioni 

Per particolari problematiche non contemplate nel presente Regolamento potranno essere consultate le Associazioni ambientaliste 
riconosciute ed operanti sul territorio a livello nazionale e locale. 

 
4d. Integrazioni e modificazioni 

Il presente regolamento potrà essere modificato od integrato in caso di eventuali future modifiche di normative provinciali, regionali e 
nazionali in tema di smaltimento dei rifiuti e di raccolta differenziata. 

 

4e. Incompatibilità e abrogazione norme precedenti 

Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento decadono tutte le norme con esso incompatibili eventualmente contenute in 
altre disposizioni comunali. 

 
 
 
 
 
 
 
 


